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Venerdì 15 Novembre 1907 

A b b o n a m e n i o 
Udine a domicilio e nel Regno, Anno L. 16 

Semestre L. 8 — Trimestre 1 . 4 — Per gli 
Stati dell'Unione Postale, Austrta-UnglicrM, 
Germania ecc. pacando àgli uffici del luogo 
L. 28 (bisogna pero prendere l'alibonomenlo 
a trimestre). — Mandando alla Direzione dei 
Qiornale, L. 28, Sem. e t r im. in proporzione. 
Un numero separato cent. 5, arretrato cent. 10 GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

• li Paese sarà tipi Paese» CATTAHEO 

traine • Amo XII - IT. in 

I n s e r z i o n i , 
Circolari, ringraziamenti, annunzi fiiortùilH' 

necrologie, inviti, notizie di interesse privato : 
in cronaca per ogni linea cent. 81). — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. 90, , 
In terza e quartii pagina avvisi réólarae a se-
conda del nùmero delle Inscrzloill. 

Uffici di Dlreiione ed Amralnistrailone 
^ Udine,' Wn Prefetlùra, N.B~ 

L'assassìnio dell'iog. Toffolelti davanti alla nostra €orte d'AsMse 
Sèguito udienza ani del 14 novembre 

Un {olografia 
Le d u e fotografie riproducono un 

muro del palazzo del Tribunale sul 
sul quale si scorgono le parole t rac­
ciate a carbone : « uno di questi giorni 
vedrota un g r a n fogo alla fabrica 
Aman >. 

Si legge intantl) un a l t ro lungo ver­
bale del Tenente, il quale , per legit­
timare^ maggiormente l ' a r r e s t o del 
Fantuzisl, continuò nelle indagini dallo 
quali gli ristiltó che nell 'osteria Bresin, 
a Torre , en t ra rono in quella sera For-
niz e Mencgheì e bevcttero in tu t ta 
fretta una bottiglia di birra . Nell'o­
steria c 'era ii Fantuzzi , iì quale usci 
mez'i 'ora dopo olio gli a l t r i e rano par t i t i . 

Dova and i la rlvoltalla? 
La perquisiziono in casa Fanluzzi fu 

operata il giorno fi maggio ma la ri­
voltella non tu trovata. 

Il Tenente dico Cile a Pordenone, 
l'opinione pubblica crede che la rivol­
tella sia stata portata via, in America, 
da certo Praturlon 

Avv. Driussi. — II Fantuzzi ebbe in 
carcere un confronto colla di lui mo­
glie; vorrebbe chiedergli cosa disse in 
quel conttonto? 

Pres. — In istruttoria non c'è ver­
bale di tale confronto, quindi non posso 
chieder nulla all'accusato. 

Avv. Driussi. — In luogo di con­
fronto, lo si chiami pure colloquio.... 

Perciò viene interrogato il Fantuzzi 
il quale in carcere chiese alla moglie 
ove fosse andata a finire la rivoltella. 
Essa rispose di non saperne nulla. 

Pres. — Ma possono in, casa vostra 
entrare delle persone senza esser ve­
dute ? 0 non c'è sempre vostra moglio 
in casa? 

Fantuzzi. — No, essa va a lavorare 
alia fabbrica, e in casa resta mia suo-
tera. 

IMPORTANTE DEPOSIZIONE • 
dall'otiB De Carli 

De Carli Giuseppe detto Ortis, oste 
lungo la s t rada provinciale che da 
Pordenone conduco a Borgo Meduna. 

P res . — Conoscete Forniz e Me-
neghel ? 

Teste . — Si. — Nel pomeriggio del 
22 apri le verso le 6, entrando nella 
mia osteria trovai Seduti ad un tsyplo 
il Forniz ed il Meneghel clie parla­
vano fra loro. 

P r e s . - Notaste nulla di speciale in 
loro? 

Teste . — Ogni tanto Forniz si a l ­
zava dalla sedia e andava a g u a r d a r e 
se gl i operai uscivano dalla fabbrica. 

Pres . —- Par las te anche voi con essi 
e che genere tli discorsi facevate ? 

Teste. — Domandavo da quanto 
tempo erano in sciopero, se combina­
vano eco... 

P r e s . — Vi parve che fossero ul> 
briachi ? 

Teste. — No. Né 1' uno nò 1' al iro. 
Ragionavano come ragiono io adesso. 

P res . —- E dopo? 
Teste, — Forniz tornò sulla porta, 

si voltò e d i s se : « l ' è q u a » . 
Allora io andai sulla porta e vidi 

che Forniz chiamò un certo Belliivat, 
operaio, e lo l'ormò. Il Forniz inoltre 
venne a ch iamare il Meneghel e quindi 
tutt i due incominciarono a rimprove­
r a r e il Bellinat perchè si ora recato 
a l avora re dicendogli ; « te geri pur 
p a g a ? ». 

11 Bellinat — dice il teste — r i ­
spose : come volete che io potessi vi­
vere , carico di famiglia, con tre lire 
che in un mese mi avete da to? 

E Forniz soggiunse : no, tu ne hai 
avute nove. 

Ma allora il Bellinat levò di tasca 
t re tessere e d i s se : vedete, sono t re 
buoni a una l i ra l 'uno. Dei resto io 
ho' bisogno di vivere e quindi devo 
lavorare . 

P res , — E dopo? 
Teste. — Tornarono dentro nell 'o­

s ter ia e Forniz pagò il vino bevuto, 
quindi andarono verso lo stabilimento. 
Uscii sulla s t r ada e li vidi appiat tat i 
dietro un platano, fermi. 

Ad un t ra t to comparve l ' ingegnere 
col Marconi e nel medesimo istante u-
dii due 0 t re colpi di rivoltella, differenti. 

In quel momento venivano dalla par te 
opposta due ferrovieri che tengo a pen­
sione nel mio esercizio, e con essi 'corsi 
sul luogo e vidi l ' ingegnere per t e r ra 
quando il Meneghel gii t i rava l 'ultimo 
colpo. 

Pres . — Siete sicuro? E a che di­
stanza? 

Teste. — Sicurissimo, e la distanza 
e r a di circa un metro e mezzo. 

Poi i due fuggirono a precipizio. 
Allora noi sollevammo l ' ingegnere 

che quando fU in piedi si portò una 
mano al ventre . 

Io — dice ii teste — offrii al Toffo-
letti di venire a casa mia dove c 'era 
pronto un letto, mn lui preferì recarsi 
all 'Ospitale dicendo ohe colà sarebbe 
stato curato meglio. Infatti i due fer­
rovieri lo accompagnarono, 

Presidente, — Quando vi avvicinaste, 
ATet« veduto il Fomia a apar&re! 

Teste. — No, i pr imi colpì li intesi 
ment re stavo nella mia osteria e (juando 
corsi sul luògo vidi il Forniz in a r i a 
di minaccia verso il Marconi e in quel 
momento il Meneghel sparò altr i due 
colpi contro l ' ingegnere. 

Presidente. — Siete sicuro che fosse 
il Meneghel? 

Teste. — Sicurissimo. 
Presidente. — L'ingegnere e ra pie­

ga to 0 disteso? 
Teste. — Proprio disteso per ter ra . 
Pubb. Miuis. — Anche la testa po­

sava a terra? 
Teste. — Anche la testa era per ter ra . 

{impresUone nel pubblico) 
Pres . - - E poi? 
Teste. Io tornai nella mia osteria dove 

en t rò certo Pellet Giacomo il quale 
f\i testimonio oculare di tutto e lui 
potrà dire meglio di me come accaddero 
1 fatti. 

Presid. — Come fate a sapere che 
questi vide tutto? 

Testi. — Me lo disse lui, t^uando en­
trò nell'osteria per bere un bicchierino, 
lo anzi raccontai ciò ai Giudice is t rut­
tore, ma avendo sbagliato nome, aven­
do cioè detto Fellet Giovanni inve­
ce di Giacomo, l\i chiamato il Gio­
vanni il quale naturalmente non sapeva 
nulla, ment re il Giacomo ò quello ohe 
vide il tutto. 

A domanda degli avvocati, egli af­
ferma che tanto Forniz quanto Me­
neghel spararono contro l ' ingegnere 
m a che l'ultimo o gli ultimi colpi —• 
quando il Toifolotti e ra a ter ra — fu­
rono sparat i dal Meneghel. 

Di ciò si dichiara sicurissimo. 
Sono le 12 e l 'udienza è tolta por 

esser rimessa alle H . 

Udienza pomeridiana 
Alle 1 4 1 0 gli accus.ati vengono in­

trodotti nella gabbia ammanet ta t i , men­
t re g l i ' a l t r i giorni i ferri venivano loro 
tolti sul corridoio. 

Aper ta l 'udienza si fa venire la teste 

Druslana SalvadorI 
A domanda del Presidente, racconta 

che circa alle 7 della sera del 22 a-
prila ella usci di casa sua (posta vi­
cina a quella dell'oste Ortis) e nel 
tempo stosso vide uscire il Forniz e 
Meneghel che la salutarono. 

Ella li conosceva perchè sempre li 
aveva veduti nelle varie manifestazioni 
dello sciopero, anzi chiese loro se lo 
sciopero e ra cessato. 

Essi risposero di no, ma che però 
avevano speranza di app iana re la 
vertenza. 

La teste poi r ientrò in casa, e di li 
a poco usci di nuovo. S'imbattè con 
un suo cugino al quale — vedendo 
che Forniz e Meneghel g i ravano su e 
giù, senza contare che stando dalla 
sua finestra li aveva veduti a l t re due 
0 t r e volte in quei paraggi nel pome­
riggio — espresse l 'opinione che at­
tendessero qualche d'uno per basto­
nar lo . 

Non aveva Anito di espr imere il suo 
pensiero, quando vide due persone sulla 
s t rada — che a distanza di 50 o 60 
passi non potò conoscere — contro le 
quali Forniz e Meneghel spararono pa­
recchi colpi. 

Pres. — Tutti due insieme, spara­
rono ? 

Testo — Sì. Io gridai spaventa ta , 
e accorsero sul luogo molte pe r ­
sone. Intanto l ' ingegnere cadde e con­
tro di lui furono sparat i ancora dei 
colpi. Non sa perù chi fosse quello 
ohe aveva sparato . 

Zanai Taraaa 
moglie di De Carli Giuseppe detto 
Ortis . 

Ricorda ohe dalle 3 alle 3,30 poni, 
del 22 Aprile, Forniz e Meneghel en­
t rarono nel suo eserrcizio e bevettero 
mezzo litro. 

Tornarono più tardi verso le 9,30, 
m a siccome la teste p repa rava la 
cena, pregò il mari to di se rv i r l i ; or­
dinarono un quar to ed una gasosa. 

Alle 7, mentre stava friggendo del 
pesce, entrò in cucina una donna ohe 
le disse : « in strada ghe me due die 
i mazza e un el xe per terra*. 

Andò in s t rada e seppe del g rave 
fatto : non vide come si svolse, quindi 
nulla più dire. 

Presidente. — E non chiedeste i 
particolari ? 

Teste. -^ Ho l'abitudine di non oc­
cuparmi che dei fatti miei, (ilarità). 

Da ZorzI D o m e n i c o 
d'anni 18, nato a Andreis, studente a 
Pordenone, cosi dice: mi trovavo ad 
una sessantina di passi, nella sera dei 
fatto, dallo atabUimento, e parlavo con 
mia cugina Salvadori quando udii due 
colpi di revolver sparati contro i'ing. 
Tolfoletti. 

Presid. — L'ingegnere era in piedi? 
Testi. — Si, poi cadde a terra av­

voltolandosi nel mantello. 
Presid. — Quando I'ing. si avvol­

tolava per terra, furono sparati altri 
colpi ? 

Teste. — Si e da tutti i due gli ag­
gressori. 

Presid. — Alzatevi voi, tutti sei ed 
ora chiedo al teste : fra quei sei ohe 
si trovano in quella gabbia, riconosce­
reste 1 due che spararono? 

Il teste guarda, e segna i primi due, 
Forniz e Meneghel.; „• 

Pubbl. Minist. ^ (jontesta al testi­
monio usa circostanza: in istruttoria 
dislBjChe uno solo vide aaparare con­
tro l'itigéj^nere, méntre all'udienza af­
ferma ohe tutti due spararono. 

Teste — Tutti i particolari non li 
posso ricordare. 

Ojiiralp Dalan —, Vorrei qhaÌ6i;chie-
dess'é ai teste che direzione, avevano 
le fiammate e so ne vide dirette in 
alto.; 

Teste — Tutte verso d'ingegnere ; 
nessuna in aria. 

Bal la la A n t o n i o 
di Ltjigi, impiegato alla stazione di 
Pordenone, racconta ohe si trovava in 
osteria e udì delle grida di aiuto. 
Corsa fuori e vide due che sparavano 
contro l'ingegnere Toftoletti che poi 
cadde per terra. 

Con tutto ciò, spararono ancora ed 
il teste gridò : as'iassini fluitela ! 

Poi fuggirono. 
A domanda esclude ohe sparassero 

io aria. 
Egli poi si avvicinò all' ingegnere 

e con altri lo rialzò. II ferito si la­
gnava di l'orti dolorori alla spalla e 
all'addome. 

Ad istanza dei P. M. ripete che al­
l' ingegnere furono sparati dei colpi 
mentre si trovava a terra. 

Avv. Mini — Poiché il Forniz fu alle 
dipendenze del teste, cosa può dire 
di lui? 

Test». — Noi lo calcolavamo un ne-
vrastbiiico ed un alcoolizzato. Scattava 
per futili motivi. Ebbe anche un fiero 
contrasto con un applicato al movi­
mento finché fu licenziato. 

Avv. Mini. — Era ritenuto dai suoi 
compagni un tipo normale o un am­
malato ? 

Teste. — Per le sue stranezze lo 
chiamavano «matto». Beveva molti 
liquori. 

Presid. — Chiedo a che distanza il 
teste si trovasse quando i due aggres­
sori spararono.. 

Testó.'"-^ Circa 3ò metri. 
Si legge il verbale della deposizione 

scritta. 
Prof Antonini. — II Forniz ha com­

messo una mancanza verso un sotto­
capo percui avrebbe potuto subire una 
ben più grave punizione che non sia 
la sospensione dal servizio — sa il 
teste ohe ciò derivasse da preghiere 
fatte dal Forniz? 

Teste. — Non sa nulla. 
Il Presidente fa alzare gli accusati 

per vedere se il teste ne conosce qual­
che d' uno. 

Qualnl G i u s e p p a 
impiegato ferroviario, n a r r a ohe nella 
sera 22 aprile, verso le 7, andò verso 
l 'osteria Ortis dove assieme al Balista 
e r a a pensione. 

Fa un racconto identico a quello 
del teste precedente ; egli però non 
vide nò gli aggressori né a s p a r a r 
colpi od altro. 

Nel t raspor tare l ' ingegnere all ' 0-
spitale lo udi pronunciare queste pa­
role : « proprio con me son venuti a 
prendersela, mentre non ho mai fatto 
male nessuno» . 

Scholl Rodolfo 
nato nel Baden, amminis t ra tore della 
sostanza della propria madre , s i tuata 
a Pordenone, 

Durante Io sciopero dei mura to r i io 
per conto della ditta Amman avevo 
assunto la demolizione di un vecchio 
fabbricato, e gli scioperanti non vole­
vano, dicendo che io facevo il c rumiro 
per danneggiarl i . 

Ciò non e ra vero ; il lavoro r igua r ­
dava esclusivamente me, poiché i mat ­
toni che ricavavo dalla demolizione 
dovevano servire per le mie campagne . 

Conosco di vista Forniz, ma più Me­
neghel, il quale un giorno mi invitò 
alla sede della Lega dove m i s i propose 
di desistere dal lavoro. 

Un giorno, circa quindici giorni p r ima 
del fatto, gli scioperanti andarono da­
vanti al fabbricato che stava facendo 
abolire il teste e lo insultarono colle 
parala ; « vigliacco di un tedesco, c ru­
miro.... ». 

Si dilunga a raccontare i partico­
lari dello sciopero, e di notevole dice 
escludere che il Tolfoletti premesse 
sulla Ditta perchè non accordasse gli 
aumenti chiesti dagli operai . 

Descrive l ' ingegnere come un uomo 
mite, buonissimo, incapace di un atto 
men che corretto. 

Avv. Billia — Conosce Santiu Ce­
sare ? 

Teste — Si. 
Avv Billia. — E' vero che pochi 

giorni prima del fatto il Santin andò 
da lui a interessarlo perchè si ado­
perasse per far cessare lo sciopero 
dimostrandosi afflitto avendo la fami­
glia da mantenere ? Ed essendo stanco 
di t rovars i in ozio? 

Teste — Ricordo perfet tamente . Ciò 
q u a t t r o o cinque giorni p r i m a del 

fatto. !1 82 Apri le non lo vidi. '• 
A domanda del P . M. spiega che il 

Santin lo p r e g a v a d ' interporsi perchè 
ia Ditta accettasse il memoriale . 

Avv. Billia — Qualche giorno p r i m a 
del fatto, 11 Forniz si sarebbe ' espressò 
col teste con parole di minacc ia? 

Teste. — Forniz mi disse ohe e r a 
meglio che desistessi dal lavoro per­
chè fra gli scioperanti poteva s empre 
trovarsi qualcuno ohe avesse idee cat­
tive. Io, pe rò soggiunsi che non temevo 
di nulla perchè gli operai ft'iulani 
sempre li t rovai buoni. 
: A domanda Driussi, il teste r icorda 

c h e nei venerdì preèédente al la ca ta ­
strofe, l ' Ingegnere ebbe a dimostràì-si 
contentissimo perchè pel lunedi suc ­
cessivo sperava ohe lo sciopero fosse 
combinato. L'ing. anzi soggiunse : non 
vedo l 'ora che sia Anita perchè sono 
proprio stanco. 

Tauiian Giovanni 
d'anni 27 di Zoppola, racconta che du­
rante lo sciopero egU lavorava a l le 
dipendenze dello Scholl nella demoli­
zione del fabbricato Amman. ; 

Un giorno andò a prendere ii ta­
bacco e nell 'appalto trovò Forniz e 
MeiJeghel ohe gli chiesero so lavorava 
ancora . Rispose afiermativamente. 

Li t rovò più tardi nell ' interno dello 
stabilimento dova e rano entra t i facendo; 
un buco in una grigl ia . 

Lo invitarono un 'a l t ra volta a là-
Siiiaro il lavoro, ma egli si rifiutò, e 
poi non li vide più. 

Non sa altro. 
Paoly Vittorio 

nato in Svizzera, direttore tecnico dello 
Stab. Ammau, dopo aver g iura to , rac­
conta che Forniz lavorò nella fabbrica 
in più r iprese duran te var i anni e 
Menegiiel puro. 

Forniz a Meneghel erano di ca ra t ­
tere violento, ' lavoravano però come 
gli altri ; 

Ultimamente furono accolti a lavo­
ra re in quali tà di manovali . 

Venne lo sciopero e anche i due 0-
perai vi presero par te . 

Ad analoga domanda, esclude che 
il Tolfoletti avesse indulto presso la 
Ditta perchè non-aecordasse aument i ; 
al contrario egli fu favorevole all 'au 
mento dei 5 centesimi al giorno. 

Il Presidente gli chiede se sapesse 
di minacele fatte al Toffoietti ed egli 
r isponde affermativamente. 

Gli si riferi che Forniz aveva detto 
di voler passare par te a p a r t e l'inge­
gnere* 

Si prendono 10 minut i di riposo. 
Ancora Paolyn 

Avv. Billia. — Vuole che si chieda 
al teste Paolyn se nel tempo che ii 
Santin fu alle dipendenze della Ditta 
Amman tenne buona condotta e se fu 
buon lavoratore. 

Testa. — Pr ima dello sciopero fu 
attivo oper.iio, capace, e di lui nulla 
può dire. 

Capo Giurato — Espr ime sommes­
samente il desiderio che venga citato 
il teste Folet Giacomo detto Met. 

11 Presidente rispondo che aveva già 
provveduto. 

Avv. Cristofoli e Mini vogliono che 
questa domanda sia posta a verbale. 

Avv. Levi. — Allora anche la r i ­
sposta del Presidente. 

Pignata Agostino 
Brigadiere dei Carabinieri , non por ta 

g r a n luce nella causa poiché ripete 
quanto depose il Tenente dei Carabi­
nieri nell 'udienza ant imeridiana. 

Racconta i part icolari della perqui ­
sizione la t ta in casa Fantuzzi, per ri­
cercare la rivoltella, e poi viene a 
pa r la re di una data matt ina in cui egli 
venendo di Torre a cavallo, passando 
davanti allo stabilimento Amman, vide 
fermi molti scioperanti che volevano 
entrare . 

Nella portineria — continua il teste 
— c'erano due carabinieri ed il por­
tiere d ie dovettero r i t i rars i di fronte 
alla moltitudine, lo allora mi avvi­
cinai e vidi che gU scioperanti avevano 
cattive intenzioni. 

Presid, — Che intenzioni? 
Teste. — Volevano entrare a tutti 

i costi, afferrarono le briglie dei nostri 
cavalli, tanto che io ordinai al mio 
carabiniere di es t ra r re la rivoltella. 
(oli... oh... rumori nel pubblico). 

Presid. — Chi erano ohe prende­
vano i cavalli per la briglia ? 

Teste. — Tutti questi qui, ar res ta t i . 
Civran. Domando la parola ! 
Presid. — L'avrete dopo. 
Gli avvocati fauno atti di diniego. 

Infatti il Presidente rileva che il Bri­
gadiere ha preso un granchio, perché 
ad eccezione del Fantuzzi che si tro­
vava a letto, tutti gli al tr i accusat i , 
ad uno ad uno, smentiscono quanto 
dice il teste att 'ermando ohe a quel­
l 'ora si trovavano alla stazione ad 
attendere l ' a r r i v o di Borghesie da 
Torino. 

Segue il teste Fraoas Antonio che 
non dice nulla di nuovo. 

Borttban fèlìkk 
di Lorenzo, abi tante a Pordenone, djie-
ra io , racconta che nella ioat t ina, del 
22, uscendo dal Magazzino cooperativo 
vide Forniz che pa r l ava col Meneghel, 
non sa però cosa si dicessero. 

Forniz poi ent rò ne i Magazzeno dove 
mangiò un pane . Usci poco dopo e lo • 
vedi unirs i al Meneghel e par t i r sene 
ins ieme. . ' 

A domanda dell 'avv. Billia, il teste 
stabilisce che quando; la p r i m a volta' • 
Forniz e Meneghel p a r l a v a n o «erano 
circa le 9.30 del matt ino e l 'assemblea 
della dala Toifolon e r a giit finita. 

Tonin Caaars fu Sani* 
Depone olle nella mat t ina ^ t ì ^ p r l ì e 

intervenne a l l ' adunanza in s ì l à Tof-
folon e r icorda otte il Pres idente Co-' 
municó agli intervenut i come fossero 
iniziate le t ra t ta t ive . 

Furono emesse dèlie g r i d a : s iamo 
stanchi, vogl iamo finirla... 

Presid. — C'ora Sant in Cesare? 
Teste. — Si e con lui e Civran, an­

d a m m o a bere un li tro da 40 a l Ma­
gazzeno. Venti- centesimi paga i io, e 
li diedi al Santin., 

Non so' ohi mise i l ' r è s to . 
A domanda esclude ohe Sant in fosse ' 

ubbriaco. ,, ' ' 
Gli si contesta una ciréjstaniia, : "ali 

l 'udienza nega di aver Udito' gri l la ;di ' 
a morte ! mentre depose d ivèrsamente 
al Giudice is trut tore. , 

Il teste r i sponde : sa rà , m a io non 
mi rioorjlo. , , 

Romano Platro 
Cancelliere del Tr ibunale di PordB'^ 

none. 
Egli r icorda ohe nella sera del 22 

Aprile vide sul Piazzalo X X settem­
bre un g r u p p o dì 10 0 12 opera i in 
una cer ta att i tudine s t r ana . 

Quando il cav. Baldissera gl i comu­
nicò che e ra stato aggredi to il Tolfo­
letti, pensò che qual capannello di ope­
rai avesse qualche analogia còl delitto. . 

Non conosce a lcuno degli ' accusati , 
né sa come si svoloe lo sciopero dei 
muratori . • 

Baldissera cav. Giacomo , 
Depone che nel pomeriggio del 28;. 

apri la si ;trovò in Piazza X X Settem­
bre, vide un g ruppo di 7 od 8 indi­
vidui ohe discutevano fra l o r o : si diii 
stinsero le parole — questa è l ' o r a , 
dovrebbe venire, e così via.... 

Egli fece attenzione a questo fatto, 
ma poi non ci badò più. Più t a rd i 
seppe del graviss imo deli t to. 

A domanda dice che quel g r u p p o , 
e ra formato di persone per lui estra­
nee. Gii si fa osservare nella gabbia 
ed egli esclude che Forniz, Meneghel 
e Santin fossero nel g ruppo , gli a l t r i 
non può asser i re perchè non li co­
nosce. 

Bresin Giuseppa 
oste a Torre di Pordenone. Cosi rac­
conta : Nella sera del 22 apr i le era­
vamo in cinque o sei nella mia oste­
ria. F ra i presenti c 'era Fantuzzi ed 
anche sua moglie. Saranno state le 
ore 8, quando ent rarono Forniz e Me­
neghel che ordinarono una bottiglia , 
di b i r ra e poi se ne andarono ; dopo 
circa tre quar t i d 'ora chiusi l'esercizio: 
e andai a letto. 

Pres . — In quel giorno c 'erano stat i 
ancora Forniz e Meneghel nel l 'oster ia? 

Teste — Non li vidi. 
Avv, Driussi — Sa dove fosse stato 

p r ima di en t r a r e nell 'osteria il Fan­
tuzzi ? 

'1 aste — No, perchè e ra ent ra to solo 
da mezz'ora nell 'osteria. 

Da C o r t e L u c i o 
è uno degli avventori dell 'osteria Bre­
sin che si t rovava in quella se ra as­
sieme a Pratur lon, Bresin, Gobbo, sua 
moglie ed il Fantuzzi, 

Fantuzzi e Pra tur lon vennero par 
ultimi. 

Entrarono Forniz e Meneghel, be­
vettero una bottiglia di bi r ra e poi 
se ne andarono. 

Successivamente usci Fantuzzi , poi 
Pra tur lon , quindi il teste e gli, a l t r i . 

Avv. Driussi. — Chi ha pagato la 
bir ra ? 

Teste non sa. 
Bresin a domanda analoga dice che 

suo cugino affermò dì aver udito il 
rumore delle palanche ge t ta te sul 
banco ma non sa chi abbia pagato . 

Boranga Romano 
d'anni 36, impiegato allo Stabilimento 
Amman. 

Pres. Quando Marconi fu ferito, le 
ha consognato qualche cosa? 

Teste. — Si, le lettere che teneva in 
mano perche le impostassi come a-
vrebbe dovuto far lui. 

Nell'entrare all'ufficio postale, mi ac­
corsi ohe una busta raccomandata ora 
stata,forata da un proiettile ed allora 
io jSorissi a tergo: «Spettabile Ditta 
j\mman ~ La presente, come si vede, 
è una lettera perforata da un proiet­
tile. Pregovi conservarla accuratamente. 
Il fatto verrà chiarito domani. — Bo­
ranga», 



t»- IL PAKSE 

Poi andai all'Ospitale ad informarmi 
dello stato dell'ingegnere e seppi ohe 
era gravissimo. 

Il Marconi mi raccontò cóme av­
venne l'aggressione, ms io non avevo 
assistito alAtto. 

Avv. Billia. — 11 Boranga in ohe 
qualità è impiegato allo Stabilimento 
Atìitiian? 

Teste. — Faccio i'conti della gior­
nate e consonò la paga agli operai. 

Avv. Billia, — Saritin Cesare fu ope­
raio allo Stabilimento, cosa può dire 
di lui? 

Teste. - - W non gli consegnavo che 
la paga.ma so che era un bravo operaio. 

Oaaasln àlorflla 
Alle 3 pom. del 22 aprile entrai nel­

l'osteria » Al baooaro » per bere un 
bicchier di vino. 

Poco dopo entrarono Forniz e Mo-
neghel i quali ordinarono mezzo litro 
e del pane; mangiarono del pesce e 
del formaggio — non ricordo bene. 

Poi ordinarono altro, mezzo litro e 
quando il Men8g»6l mi vide — dice il 
teste — mi chiamò e mi riempi il bio­
chiare. . . . 

Mi nedalti vicino a loro e con sor­
presa vidi ordinare un terao e poi un 
quarto mèzzo litro, tanto che dissi: ohel 
ragazzi come fate ad essere in scio­
pero e aver denari? 

Forniz mi rispose: non occorre mica 
aver denari solo quando si lavora. .B 
mi mostrò delle monete d'argento ohe 
aveva in tasca. 

Intanto ohe io parlavo col Forniz, il 
Meneghel teneva in mano, e le osser­
vava, cinque 0 sei cartoline illustrate 
che egli mandò alla moglie dall'estero. 
In una, ohe presi in mano, scriveva ohe 
sarebbe tornado presto col proposito di 
far bene e dillavorare. La moglie al­
lora era giiSnorta, poveretta. 

Presid. — Chiedeste l'origino di quei 
denari? 

Teste. — No. Essi poi bevettero an­
cora e ne offrirono anche a me; io 
però dovevo andar al lavoro e li lasciai. 

Più tardi, virso le 8, li incontrai 
sul Ponte del Noncello e di ciò mi 
meravigliai ancora. Chiesi loro, cosi, 
in tono scherzoso: ragazzi avete an­
cora in tasca dei «bagatlini»? 

Essi risposero di si, ma io senza 
fermarmi, mi recai a casa. 

Quando, nei domani soltanto, seppi 
che cosa era accaduto, rimasi sbalor­
dito e mi pareva da non credere che 
quei due fossero stati capaci di com-
metterà un'azione di quel genere. 

Blacinto Bortolln 
stovigliaio di Pordenone, abita vicinis­
simo alla casa del Meneghel, anzi nel 
medesimo cortile. 

Dice che in precedenza al fatto, il 
Meneghel era a corto di denaro, tanto 
che spesso il teste pagò per lui del vino 

Si trovò col Meneghel anche nella 
domenica precedente al delitto, e lo 
invitò a unirsi a lui per bere un bic­
chiere. 

Il Meneghel rispose che non aveva 
denaro, ma i r teste lo indusse ad an­
dar con lui e per lui pagò il vino. 

Meneghel — Ieri sera il Commis­
sario disse ohe io nel giorno della 
morte di mia moglie andai a giuocare 
alle bocoie. Dica il teste se è vero. 

Teste risponde : Questo non è asso­
lutamente vero. La moglie del Mene­
ghel mori all'Ospitale ed egli l'assi­
stette giorno e notte. Alla mattina in 
cui mori, venne a casa sfinito e avvi­
lito quanto mai. 

Non si mosse mai di casa, e mia 
moglie diceva che averebbe finito col-
l'ammalarsi. 

Io, perchè lo tenevo per un buon 
amico, looonducevo fuori per distrarlo. 

Avv. Cristololi — Questo è in un 
caso speciale, ma in genere cosa può 
dire il teste sul contegno del Meneghel ? 

Teste — Io non posso dire ohe bene. 
Modolo Antonio 

di Pordenone, conosce Meneghel e gli 
è amico. 

Ricorda che nella mattina del fatto, 
essendo privo di denaro, gli pagò la 
colazione. i 

Fino;al giorno del fatto del Meneghel 
non può dir ohe bene ; buon giovane. 

Quando seppe del delitto, gli parve 
inverosimile che il Meneghel fosso 
stalo" capace di tanto. . 

Qorlssan Luigia 
domestica di Pordenone. 

Quando il Presidente ricorda che 
nel giorno 24 aprile, cioè due giorni 
dopo del delitto, ella ebbe a parlare 
col Missana, la Gorissan Luigia ai af­
fretta a rispondere che noppur conosce 
costui. 

Pres. — Kppure questo discorso sa­
rebbe stalo tatto. Cercate di ricordarvi. 

Teste. -— Non ho mai parlato con 
nessuno. 

Presid. Voi stale nella stessa casa 
del Baseotto e quando un giorno ca­
pitò il Forniz, non vi avrebbe parlato 
di pesco piccolo o grande od'altro? 

Teste. — No, non ho parlato con 
nessuno. 

Il Presidente ricorda alla testo, che 
è una piccola donna, deforme, gli ar­
ticoli del Codice pei testimoni falsi o 
reticenti ma ella ripete e torna a ri­
petere cl)8 non ha parlato con alcuno. 

Presid. • Vi dirò io : parlando duo 
giorni dopo dol -grave delitto, col Mis­
sana, voi gli avreste dotto che I''urniz, 
[luco tempo prma, quando voi gli di­
cesto — riferea(l9.vi allo scipperò e 
alla Ditta i4W!fDSn,—ohe -ii «'pesce, 
piando mangia quel piccolo», il Forniz 

avrebbe risposto : « se loro i gà 1 de­
nari, noialtri : gavemo le rivoltolle». 

La testo nega anoota, e nega anche 
Oliando Missana interviene per ricor­
darle esattamente quel colloquio. , 

Pubb. Minisi. — Ohe interesse vo­
lete ohe abbia il Missana a inventare 
còse situili? 

•Teste.' Non ho sentito, non ho detto 
niente. 

Avv. Ciriani (cho nel pomeriggio; si 
è fatto sostituire dall'avv. Mini e olle 
È entrato all'udienza poco prima dello 
18):-E' già la settima volta ohe la 
teste nega 

Presidente. — Lei ohe viene qui 
quando le f» comodo non dovrebbe 
interrompere!... 

Avv. Cirlani mormora qualche pa­
rola che non giunge al nostro banco, 
poi soggiunge : 

Prego il Presidente di far dar atto 
ohe il contegno della teste all'udienza 
è identico a quello che tenne davanti 
al Giudico istruttore. 

Si leggo il verbale relativo, quindi 
l'udienza è tolta, 

Anche per questa volta siamo alle 
18.35. 

Udlansa di q u e s t a matt ina 
SEMPRE TESTIMONI 

L'udienza si apre alle 10.15; la sala 
è letteralmente gremita di pubblico. 

Gli accusati nella gabbia manten­
gono il loro solito contegno serio; più 
accasciati degli altri si mostrano For­
niz e Meneghel che se ne stanno col 
capo fra le'roani ed i gomiti appog­
giati sulle ginocchia. 

Daaalè Antonio 
agente della ditta Tamai di Pordenone. 

Pres. — Vi ricordate di aver avuto 
richiesta di cartuccìe nel giorno 22 
aprila? 

Teste — In quel giorno no, ma du­
rante il periodo dello sciopero diedi 
cinque o sei cariche a due giovanotti, 
d'apparenza operai, di due calibri ; sei 
e sette. 

Del S lanca Antonia 

manovale di muratore, da Pordenone. 
pres. — Nel 32 Aprile avete avuto 

occasione di trovarvi con Meneghel e 
Forniz ? 

Teste. — Sissignore. Venendo dal 
lavoro dallo Stab. Amman, trovai For­
niz e Meneghel vicino all'osteria di 
Ortis. Quando mi videro, Forniz mi 
chiese se ero stato a lavorare. Risposi 
affermativamente e allora Forniz sog­
giunse : credevi forse di morir di fame 
se continuavi a scioperare ? 

Osservai che avevo la moglie am­
malata, e che non potevo, stando in 
ozio mantenere i figli. 

Meneghel mi fece rilavare cho io a-
vevo ben avuto dei denari durante lo 
sciopero, e risposi ohe in tutto ebbi 
3 lire. Meneghel insistova che avevo 
incassate 9 lire, ma ciò non è vero. 
Lo tessere avevano 6 timbri applicati 
dal Forniz. 

Forniz .interviene por rilevare che 
egli apponeva i timbri e ohe I^uigi 
Pitton distribuiva i sussidi in danaro. 

11 teste ribatte al Forniz e gli ri­
corda che una volta sola intervenne 
all'assemblea ed allora si ebbe le tre 
lire. Poi non vide più denaro. 

Pres. — Forniz e Menegliel erano 
ubbriachi ? 

Teste. — Meneghel no, ma Forniz 
era piuttosto brillo. 

Pres. — Non vi dissero altro ? 
Teste — 11 Meneghel nel restituirmi 

le tessere mi disse : domani non an­
drai più al lavoro, ci scommetto. 

Pres. — E' vero Meneghel? 
Meneghel — E' varo perchè sapevo 

ohe i compagni lo avrebbero fermato. 
Ciò pel motivo ohe il.Del. Uianco ve­
niva a prendere i sussidi durante lo 
sciopero 0 poi andava a lavorare. 

Scala Ezsceiiiola 
manovale, racconta che verso le 10,30 
del mattino del 22 aprile ai trovava 
in Corso Vili. Km. quando s'imbattè 
nel Forniz Antonio il quale gli diede 
due lire e lo pregò di andare nel ne­
gozio Tamai a prendere delle cari uccie 
da 7 millimetri « centrai > 

Presid. — E' vero Forniz ? 
Forniz. — Bissi quello ohe mi aveva 

ordinato Santin. 
Presid. — Sentite Santin ? E' vero ? 
Santin. — Non è vero.] 
Presid. — Vi ha detto « hai corag­

gio di andar a prenderò delle car-
tuocie ? » 

Teste. — No. Mi disse «fame el 
piacer de andar a comprar le car­
tuccìe». 

Forniz insiste nella sua versione. 
Pres. — Con chi poi è andato via 

il Forniz? 
Teste ~ lo gli consegnai il pacchetto, 

poi vidi il Forniz allontanarsi insieme 
ad un altro che non so ohi fosse. 

Presidente fa alzare gli accusati, il 
teste li osserva non ne riconosce alcuno. 

Missana ~ Domandi al teste ohi gli 
pagava i sussidi. 

Teste — Sempre il Pitton. 
Missana. — U testo è mai stato in 

casa mia? 
Teste. — Non so neppure dove abita. 
Avv. Polioroli. — Questo a proposito 

dei convegni ohe avrebbero avuto luogo 
in casa del Missana !.... 

Maroollnl Maria 
da Pordenone, moglie del bidello delle 
scuole. 

Narra ohe nella .mattina del 23 a-
prile, la sua dom,e?(itoa, vanendo dallo 

staBriImento Amman, trovò per tenra"] 
una pallottola da rivoltella., Siccome 
sapeva del gravissimo fatto della sera ] 
prima, ponsò che gli assassini dove­
vano esser passati davanti al palazzo 
della scuole. 

Pres. — Dov'è posto il palazzo delle 
scuole? 

Toste. -^ In piazza XX Settembre, 
davanti alla sala Toffolon. . 

(ConHìiua), 

. C E R C A S I 
casa civile fuori porta Aquileja, Oe-
mona o Cussignacco. Non meno di 10 
ambienti. Dirigore offerte al nostro 
Ufficio d'Amministrazione. 

Cronaca 
ciffadina 

(11 telefono del PAESE! porta il n.2.11) 

PFO Cooperativa di consmo 
Preg. sig. Direttore dei « Paese » 
Scrivo su argomento che interessa 

la cittadinanza e spero ch'Ella vorrà 
darmi ospiuililii ne! di Lei pregiato 
giornale. 

Nel numero 265 del Paese appresi 
che in una riunione tenuta dal Comi­
tato prò Cooperativa di Consumo, fu 
(atto il mio nomo come quello di per­
sona ohe poteva in Udine tenore una 
conferenza in materia di cooperaziono. 

Siccome ho poca fiducia nelle mie 
conferenze ed arguì dai resoconti dei 
giornali che i cooperatori udinesi si 
illudono di potere con molta facilità 
dar vita ad una Cooperativa di Con­
sumo la quale possa esercitare una 
influenza sul mercato udinese dei ge­
neri di i^rima necessità, tantoòhè si 
discuto di paghe a direttori a ad im­
piegati, di spese d'impianto e per fino 
ai locali da prendersi in affitto, prima 
ancora ohe la Società sia costituita o. 
si conosca l'ammontare dal capitalo 
non solo sottoscritto, ma effeitivamonte 
versato, ho creduto bene, approlBt-
tando di una mia venuta costi di con­
ferire con alcuni membri dol Comitato, 
alio scopo di riferire loro non già ciò 
che debbono faro (cho io non sono in 
caso di dar consigli) ma quel che ab­
biamo fatto noi e faremmo se pi tro-

; vassimo nei loro panni. 

Nel numero di ieri dol Paese trovo 
fatto cenno deH'abboccaraento ch'io ebbi 
con quei membri a riferito non proprio 
esattamente il mio pensiero. 

Compilate lo Statuto, io dissi; co­
stituitevi in Società sia pure d'una sola 
ventina di soci, esaurite la pratiche 
lunghissime occorrenti par la regolare 
costituzione, e nello Statuto non trala­
sciate di includere una disposizione di 
questo genere : « Le Società non potrà 
< aprire il magazzeno di smercio dai 
< generi di prima necessità finché il 
« capitale sociale, aifettivaraento ver-
« salo, non abbia raggiunto la cifra 
€ di L. 40 mila ; intanto le somme che 
« si verrà man mano raccogliendo aa-
< ranno collocate a frutto in un isti-
« luto di credito ecc. » 

Con un capitale di minor portata è 
perfettamente inutile, anzi è perioSloso, 
accingersi a dar vita ad un'azienda 
col proposito di influire sul mercato 
udinese. 

Costituita la Società, fate propa­
ganda, propaganda e propaganda. Le 
adesioni o sottoscrizioni cresceranno 
di giorno in giorno. 

Noi in Oarnia eravamo venti soci 
fondatori : oggi siamo più di seicento. 

Col crescere delle adesioni e quindi 
del capitale, vi troverete in caso di 
formare, una amministrazione seria: 
il credito della Società andrà man 
mano delineandosi fino a diventare 
rispettabile. Ed allora, aprendo l'a­
zienda, potrete aspirare anche ad un 
contributo della Società operaia. Oggi, 
se io fossi amministratore dell'oporaia 
udinese, non voterei somma alcuna 
in prò' di un istituto cho ancora non 
esiste, che non conosco e che non sO 
quale potrà essere e diventare. 

Bisogna andar cauti col denaro del­
l'operaia. 

Essa al più potrà sottoscrivere (e lo 
farà, suppongo, volentieri quando sap­
pia che l'inizio dell'azienda coopera­
tiva è subordinato alla Uro 40 mila 
di capitale) potrà, ripeto, sottoscrivere 
azioni per un massimo (fissato dal 
codice di commercio) di L. 5000, non 
distrarre maggiori importi flnohè non 
veda davanti a so un ente che dia af­
fidamento e pel capitalo di cui dispone 
e per le persone ohe lo amministrano 
di assoluta serietà. L'esempio dell'o­
peraia sarà, non v' ha dubbio, seguito 
dai migliori istituti cittadini. 

Questo, per sommi capi, io dissi ed 
ora pubblicamente ripeto. ' 

Udine, se fa, deve far bene dopo la 
fine infelice delle precedenti cooperative. 

Prenda esempio da Padova, dà Bo­
logna,, da Milano. 

E ode farà bene ho piena fiducia. 
Noi cooperatori della Carnia saremo 

lieti di prestare l'opera nostra, per 
quél che potrà valere, in prò" della 
istituenda consorella udinese. 

Voglia, egr. sig. Direttore, perdona­
mi la lunga chiacchierata e coi più 
vivi ringraziamenti ed ossequi tenermi 
per suo 

Toltuoẑ io. 
devot. ed obb. , 

Avv. RiccardQ, Spinòtti. 

Le coDsepcDze del fausto evento 
A M N I S T I A I 

In occasione della nascita di S. A. 
Reale la principessa aiovanoa. Sua 
Maestà il Re ha firmato un decreto di 
amnistia di cui ecco la parte ohe può 
avere interesse locala; 
, Art. 1, — E' concessa l'amnistia per 
i seguenti reati; 

ai i-eati di azione pubblica preveduti 
nella legga sulla stampa; 

ft) reati preveduti dagli articoli 125, 
120, 140,247 e 251 del Codice Penale j 

e) delitti di duello preveduti dagli 
articoli 337, 238, 239 num. 3, 241 e 
244 del Codice penale; 

dj reati di esercìzio arbitrario e di 
usurpazione, secondo gli artìcoli 285, 
422 e 423 del Codice Penale, dotarmi-
nati da pretese ragioni dì usi civici ; 
1 e) flirti semplici commessi su legna 
da ardere o su cose destinate ali ali­
mentazione umana quando il valore 
non superi e lire venti 

"}) "deiuVi provIst'i"dalf'art. 375 N« 
dei Codice penalo purché non si riten­
gano offese più persone; 

17) per le contravvenzioni previste 
nei codici, nelle le(|gi 0 noi regolamenti 
purché le pene ivi stabilito non supe­
rino i trenta giorni se restrittive della 
libertà personale ovvero trecento lire 
ao pecuniario e purché non si tratti di 
una pana restrittiva della libertà per­
sonale od insieme d'una pena pecur 
niaria, le quali, nel complesso, conver­
tendo quest'ultima a norma di logge, 
abbiano una durata superiore a trenta 
giorni 

Art. 2. — La disposizione contenuta 
nella lettera H non si applica alla cou-
travvenziooi previste dagli articoli 19 
0 i lo della legge di pubblica sicu­
rezza 0 dell'art. 404 n. e 2 dol codice 
penale. 

Art. 3. — Nel caso dì concorso dì 
reati l'amnistia si applica distintamente 
a ciascun reato. 

Art. 4. — La efflcaoia dal presente 
decreto si ostondo ai reati da esso 
provisti a commessi a tutto il giorno 
precedente la data dol decreto stesso, 
non pregiudica lo azioni civili dori-
vaati da reati ohe ne formano l'og­
getto od i diritti dei terzi. 

Berto Barbarani a Udine 
E' stata fissata por sabato 30 corr. 

la recitazione che Berto Barbarani 
verrà .1 fare dei suoi mirabili versi 
duilottali. 

L'aspettativa ò grande, e sarà senza 
dubbio superata. L'illuatre poeta ve­
ronese, ottenne in ogni città, dove fu 
invitato a dire la sua bella produzione 
poetica, successi indimenticabili. 

SI apre la Scuola Popolare Superiore 
Venne oggi diramato il seguente 

manifesto : 
Da oggi a tutto il 20 Novembre sono 

aperte le iscrizioni presso questa Scuola 
Popolare Superiore. 

Lo lezioni avranno principio '(.".me­
diatamente dopo la chiusura delle 
iscrizioni. 

I corsi saranno, anche nel nuovo 
anno scolastico, divisi neUe duo se­
guenti Sezioni : 

a) Sezione filologica ; 
b) Sezione scientifico letteraria. 
La aazio.ie fllologica oomprendorà : 
a) due corsi di lingua fcanceao; 
b) due corsi di lingua tedesca. 
La sezione scientifico-letteraria com­

prenderà brevi corsi elemontari di 
scienze fisiche, naturali, economiche, 
giuridiche, d'igiene, di storia, di let­
teratura. 

Le iscrizioni alla Seziona fllologica 
sono a pagamento : quelle alla Sezione 
scientiflco-Totteraria sono gratuite, 

E' data facoltà a coloro che si iscri­
vono di manifestare il loro desiderio 
per ottenere lezioni, 0 corsi di lezioni, 
in materia di loro gradimento 

Lo iscrizioni si ricevono dal Bidello 
del R. Istituto Tecnico (Piazza Gari­
baldi). La tassa di iscrizione a cia­
scheduno dei due corsi (inferiore 0 
superiore) di lingua tranceae e di lin­
gua tedesca è di lire 5. 

Occhio alle palle! 
Avvertiamo coloro cho transitano 

nei pressi di Godia cho a cominciare 
dal 19 corr. mese dalla ora 10 alle 
14,30 ai eseguiranno in quél poligono 
dai reparti del .78» Fanteria lezioni di 
tiro individuale. 

Da parte dell'Autorità Militare ver­
ranno adottate le consueto norme di 
sicurezza, e, durante il tiro, svento­
lerà sul ferma palle una grande ban­
diera rossa, come avviso al pubblico. 

Gommissione del Ricreatorio Laico 
In una recente seduta, la Giunta ha 

nominato a far parto della Commia-
sione del Ricreatorio « Carlo Facci » 
il comm. Pecile, l'avv. Comelli, il con-
aigliere Silvio Madrassi e U direttore 
delle Scuole prof. cav. Luigi Pizzio. 
IL NUOVO ORARIO FERROVIARIO 

Con oggi, Ib novembre, va in vi­
gore il nuovo orario ferroviario. 

1 lettori lo troveranno nella colonna 
centrale, fra la prima e la quarta pa­
gina con le modificazioni apportate 
agli arrivi ed alle partenze. 

L'agitazione dei proprietari di forno 
ointro l'abalizioae del lavoro notturno 
Ee^na una viva agitazione fra i 

proprietari di forno contro l'ordinanza 
del Sindaco che abolisca il lavoro not­
turno. 

11 fermento si è aeuito pel fatto «he 
r Ispettorato di vigilanza, ha elevate 
parecchie contravvenzioni contro i 
fornai ohe, ih hairbà all'ordinanza, fa­
cevano lavorare di notte. 

Ieri aera ha avuto luogo una riu­
nione di proprietari, paf deliberare 
una forma di protesta collettiva contro 
l'umanitaria riforma che, se danneggia 
•^ temporaneamente — quilche inte­
resse privato, avvantaggia tutta la 
popolazione, in quanto permette la 
faiibrioazione dol pano sotto il vigile 
controllo dei proprietari e delle auto­
rità, ed eleva il tenore di vita di una 
Categoria di lavoratori, (In qui reietta. 

Sapjjiamo ohe furono manifestati 
propositi bellìcosi.'Si è pariate di * ser­
rare» por qualche giorno i negozi. 

Come a Padova, i signori proprio-
tari di forno, affameranno la cittadi­
nanza per qualche giorno 0 cosi a-
iranno dimostrato che il torlo è dalla 
parte della Giunta Comunale, che non 
sa tutelare sufflcientemente gli inte­
ressi di una trentina di persone, mol­
lando sotto i piedi quelli della colletti­
vità. 

Affamare la oitladinauza ! Propo­
sito cho ci farebbe froineire d'orrore, 
30 l'esempio reconto di Padova non 
servisse a dimostrare a che cosa ser­
vono, e quali risultati ottengono lo 
« serrate» dei proprietari dì forno. 

Il forno municipale intensiflchorabbo 
il lavoro e triplicherebbe la produzione, 
i tórni militari, da parte loro, prasto-
rebbero una collaborazione preziosa, 
ed il pane entrerebbe in copia dal di 
ftiori. Cosi la cittadinanza avvertirebbe 
appena la «serrata:», a, nel caso, 
per scaraventare qualche moccolo 0-
norgioo contro gli scioperi in gonare, 
ed in. ispeoie contro quelli dai « si­
gnori». 

Risultati pratici ? Questi ; inasprita 
la cittadinanza, alienala l'opinione pub­
blica, e dimostrata l'impotonza assoluta 
di un'arma che dovrebbe essoro for-
midabilo, od invece ferisce chi l'ado­
pera. 

.Attueranno la serrata i signori prò-
priatarì di forno? ' ; 

E' quello che vedremo. Chi si pone 
fuori della logge, assume responsabilità 
enormi. Ci pensino i proprietari. 
, Ad ogni modo noi crediamo che, 
anche questa volta, il buon senso pra­
tico friulano provarrà. 

A proposito : l'ordinanza del Sindaco 
stabilisco rabollziono del lavoro not­
turno solo in via di esperimento, por 
quindici giorni. 

Perchè non si attendo la fino doU'e-
sporimanto ? 

l'tovetta iiigasiatrice Z^JTZZi'z. I:t 
AmminÌBirazione (iot « Paese », Udiaa, 

LaBaotsaCoopcratirafcse 
ablImBitte truflafa 

Con tutte le precauzioni che le IJan-
cho usano nello operazioni di teoiito 
delle cambiali, puro la locale Coopa-
rativa Udinese è slata abilmente truf-
tata. 

Infatti nel mese di luglio scorso, un 
tale che non fu ancora identificato si 
presentava alla suddetta Banca dimet­
tendo un effetto di L. 300 con la firme : 
Del Fabbro Angelo, Paresautti Giu­
seppe 0 Jaoop. Valentino di Magredis, 
fraziona del Comune di Faodis. 

La Banca naturalmente assunse in­
formazioni sulla solvibilità dell'accet­
tante 0 degli avallanti e, risultate buone, 
acontò l'effetto a 4 mesi. 

Venuto il giorno della scadenza, nes­
suno si presentò a ritirare ed a rinno­
vare l'effetto, ohe di conseguenza cadda 
in protesto. 

Furono avvisati i firmatari con lei- , 
tara raccomandata, ed ossi capitarono 
a Udine spaventati, non avendo mai 
apposte firme di sorta su cambiali. Gio­
va anche notare che uno di questi è 
analfabotal 

Spiegata la cosa al Direttore della 
Cooperativa, i tre nominati si recarono 
in Questura a narrare il fatto al dott. 
Contini il qualo ora metterà il naso 
nella losca faccenda e sporiamo che 
riesca a acovare l'abile mariuolo. 

Questo brutto caso è commentato 
vivamente, oasendo noto cho le Banche, 
la prima volta cho viene scontato un 
effètto, esigono che accattante e avval­
lanti ai presentino di parsona a fir­
mare la cambiale. 

Una vecchia 
In via Zanon mentre 

dina Celestina Torrellod 
contrattando sul prezzo 
pollame, si sentì urtare 
uno sconosciuto ohe poi 
si allontanava: 

Poco dopo la povera 
corse che lo era sparito 
note contenente 25 lire. 

Denunciò il borseggio 
sòlazionel — alla Pubbl. 

VECCHIA CHE ANNEGA 
Giunge notizia da Povoletto ohe l'al­

tra notte, corta Anna Topatigh d'anni 
72, avvicinatasi incautamente ad una 
Ibasa, vi cadeva dentro, 

Non fu vista da alcuno, parcui la 
povera vecchia, priva di forza per u-, 
scire dall'acqua, mis^rapi^nte annegò. 
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IL v^^am 
Il caffé commercianti 

Come ai sa l'antico caffo « Cavour » 
.sito In Via Daniele Manin ha da parec­
chio tempo , chiuso i locali, essendo 
stali assunti dalla «Associazione fra 
industriali e ootnmeroianti », che in­
tende collocarvi la sua sede. 

Ora sappiamo che por la sede del-
l'asaopiaziqne, saranno adibiti i locali 
dal pianò superióre, metitre nel posto 
dove ora il eaffò Cavour verrà aparto 
un,;nuovo caffè ohe servirà anche da 
Buffet all'Associazione in parola. 

Ci si informa che|ìl caffè sarà tra i 
più moderni, 0 ce lo dà garanzia il fatto 
che la conduzione è stata assunta ilal-
l'intraprendonte signor Koraano An­
tonini. 

li caffé 9'intllolerà «Calfè coramer-
isianti*. 

Ragaczo disgraziato! 
Mentre il ragazzo di circa 14 anni 

Alffedo Schiffo di lliocardo, abitante 
aivCasali dol Cormor, stava stamane 
pulendo delle scarpe, nel cortile lastri­
cato dol magazzino del signor Carlo 
MOcenigo, notissimo commerciante in 
cappelli e calzature, inavvertitamente 
sdriiocioló da una cassa sul quale 
stava seduto, ed^andó a cadere sul 
lastricalo, riportando la frattura dplla 
gamba sinistra. 

Trasportato d'urgenza all'ampliale 
con una carrozza pubblica dal signor 
D'Agostini, direttore dal negozio Mo-
cenigo, i medici dovettoro constatare 
la gravità del caso, o dichiararono il 
povero vagano guaribile in 40 giorni 
salvo complicazioni. • 

Prontamente avvertilo il padre, 
questi si recò all'Ospitala in preda 
alla pili grande ocstarnazione. 

Decesso 
stamattina, dopo poche oro di ma­

lattia, è morto nella sua casa in Via 
di Mezzo il sig Giovanni Del .Negro, 
possidente e macellaio della nostra Città. 

Aveva una macelleria in Via Pol-
licario ed Ora padre dol signor Giu­
seppe proprietario della raacellerìa 
omonima sita nella stessa via e che è 
senza dubbio fra le migliori macellerie 
di Udine. 

Era uomo di eccezionale attività, di 
laboriosità indefessa tanto che si pro­
curò una posiziono economica indivi-
diabilissima, pur educando degnamente 
numerosissima prole. 

Sì può diro che 6 morto lavorando, 
poiché ancho ieri attese al consueto 
lavoro in macelleria. 

Ai figli tutti, in special modo agli 
egregi signori Giusepiie e Pietro, pre­
sentiamo le espressioni del nostro pro­
fondo cordoglio. 

AL GRAN CIRCO ZAVATTA 
Questo interessante circo continua 

con successo trionfalo le sue rappre­
sentazioni. 

Anche ieri sera grandi applausi a 
tutti gli artisti. 

Per la gran ressa molta gente venne 
rimandata all'ingresso, 

I danni della pioggia 
Questa continue pioggie, questi ro­

vesci d'acqua che fanno straripare i 
(lumi e allagano le campagne, portando 
dovunque la desolazione e la tristezza, 
possono in seguito esser causa di altri 
gravissimi danni: perchè se, come i 
probabile, a tal periodo di pioggia se­
gue un periodo di tempo buono e caldo, 
la cosi detta estate di S. Martino, niente 
di più facile che si veriflchi una gravo 
recrudescanza, un rifiorire di febbri 
malariche, che nelle zone infette cagio­
nerebbero, per mancanza di braccia 
valido, l'arresto dei lavori agricoli, già 
in ritardo per lo stato eccessivamente 
umido del terreno. 

Sarebbe opportuno quindi che i pro­
prietari latifondisti, i quali fanno col­
tivare per proprio conto i loro vasti 
terreni a ohe, assoldano perciò in que­
sta stagione i braccianti delle Provin­
cie vicine, facessero subire a questi 
lavoranti avventizi una cura profilattica 
onde difenderli dalla infezione malarica, 
che tanto più facilmente li può colpire, 
date le misere condizioni igieniche delle 
abitazioni ò meglio dei cappanoni in 
cui questi operai sono costretti ad a-
bitare. E tal cura profilattica deve es­
ser fatta con un rimedio che incontri 
il gusto di questi braccianti; e niente 
di meglio, in tal caso, deli'Esaroeba 
della Ditta Bislori, ohe è un vero li­
quore grato al palato e di cui si può 
esser sicuri ohe il bracciante farà un 
uso costante. Basta un bicchierino al 
giorno per preservare dalla febbre, e 
quanto alla sua efflcaoia si può esser 
ben sicuri sapendo che esso è in fin 
dei conti una soluzione, in dose pro­
filattica, delle famosa pillole Esanofele, 
e ohe la formula di esso come di que­
ste è dovuta all'illustre Capo della Scuo­
la Romana, cosi autorevole in fatto di 
malaria, il professor d. Baccelli. 

FLORIO 
è la prima marca mondiale di vini 
« MARSALA », parche mercè la ga­
rantita genuinità dei suoi prodotti 
viene acquistata con fiducia da tutti i 
consumatori. 

Si pregano i Sigg. COMPRATORI 
di esigere la marca 

FLORIO & C. 

Onunne ì per primaria Agemia di 
WOI liapt assiauramoni giovinetto 
scritturale con balla calligrafia. Rivol­
gersi all'Amministrazione del giornale. 

Croqaca 
provinciale 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2-il) 

Buia 
Contro l'slcaollama I ? 

13. — Molti negozianti di coloniali 
e liquori e i cafTettierl avevano data 
data la disdetta alla Ditta De Marchi, 
assuntrice del dazio di questo paese, 
por liberarsi da un abbonamento eh*;, 
a detta di loro, era troppo gravoso. 
La ditta De Marchi, forse por (junire 
questi ribelli, diede una contro disdetta, 
proponendo nello stesso tempo un ab­
bonamento più elevato Gli esercenti 
suddetti infatti par il modo con cui 
venivano trattati, decisero di abolire 
la vendila delle carni suine e più an­
cora di non te.iere ne-ssuna qualità di 
liquori. 

Cosi col giorno 15 corr. in quasi 
tutti i negozi di S. Stefano, cesserà la 
vendita di questi generi e spariranno 
dagli scaffali le polverose e annose bot­
tiglie. 

In questi tempi ohe cosi intensa fer­
ve la lotta contro l'alcoolismo, che la 
Ditta De Marchi voglia renderli fervida 
banditrioo di questa santa istituzione ? 

La segnaleremo al prof, Antonini 
par una benemerenza.... 

Arta 
L'ultimo aplsifillo 

Oggi, 12 novembre, si sono aperte le 
scuole elementari del Comune. A co­
prire il posto ' lasciato dal maestro Del 
Ile venne un giovano insegnante di 
Lacedonia (Avellino). Questa è la sem­
plice cronaca. 

Quanti hanno seguita la narrazione 
della recente burrascosa odissea del 
maestro Del Re, si saranno a que­
st'ora formata la convinzione che il 
Del Re fu mandato via per dare il 
suo posto ad un maestro nativo di 
Arta. Siccome io pure feci pubblica 
questa recisa affermazione non mai 
smentita, il fatto nuovo che il succes­
sore di Del Re sia un terzo estraneo 
alla contesa, potrebbe far sorgere il 
dubbio che io abbia mentito. Non vo­
glio stare un solo moineiito sotto il 
sospetto di flagrante mendacio. Inoltre 
qualcuno, nei privali colloqui od al 
cospetto del gran pubblico, va as­
serendo che le recenti polemiche e più 
precisamente i miei articoli sono la 
causa dell' inaspettato cambiamento di 
scena. Per due impellenti ragioni dun­
que mi corre l'obbligo di stabilire la 
verità dei fatti narrando questo singo­
lare episodio 

Eravamo verso la metà dello scorso 
ottobre. Il Del Re stava facendo le 
valigie od ora sulle mosse per partire. 
La prima parte del problema si po­
teva considerare quindi come risolta. 
Rimaneva la seconda parte, di ben 
facile soluzione, poiché il terreno or­
mai era sgombro. Si riunì ma specie 
di consiglio di famiglia. Uno dei con­
venuti fece su per giù il seguente di­
scorso ; « Per carità non precipitiamo 
le cose, andiamo adagio; dobbiamo 
frenare la nostra impazienza. Se noi 
mettiamo subito al posto di Del Re il 
desiderato successore, noi veniamo a 
scoprire lo nostre batterie, dando la 
prova luminosa di quanto asseriscono 
i nostri aversari. Non sarebbe buona 
politica questa, mentre imperversa 
tanta bufera. Quest'anno si fa venire 
un maestro interinale; intanto il mondo 
si calma ed un altro anno tutto si ac­
comoderà secondo i comuni desideri ». 
lE infatti cosi avvenne e cosi avverrà. 

Io non garantisco l'esattezza mate­
riale di tale discorso ; né so ohi l'abbia 
detto ; perché io non assisteva al conve­
gno. VI assisteva bensì l'Ispettore Be­
nedetti il quale potrà smentire coloro 
ohe imputano alle pubblicazioni della 
stampa la causa del singolare colpo 
di scena. L'ispettore Bsnedetti, di cui 
invoco.la testimonianza, potrà affermare 
con tutta sicurezza ohe la causa dal­
l' inaspettata sostituzione non si può 
attribuire né ai giornali in generale, 
né,a me in particolare; ma bensì a 
quella politica a doppio fondo che io-
forma tutta la triste faccenda fin dalla 
sua origine e ohe ormai è cosi palese 
anche ai più ingenui. 

E che sia benedetta la buon'anima 
di Macchiavelli !.... 

Y. Marpiilero. 

Reana del Roiale 
Una ragazza che scompare 

M. — Da due 0 tre giorni, qui non 
si parla ohe della misteriosa scomparsa 
di una bella giovane, che pare sia 
stata rapita. 

La ragazza appartiene alla facoltosa 
famiglia Zampare, che possiede una 
sostanza di circa 150,000 lire; il capo 
della famiglia da qualche anno è morto. 

La giovane in parola, si chiama Fi­
lomena, ed é assai piacente, par quanto 
non molto svegliata di mente. 

Martedì la Filomena, che era rimasta 
in casa tutta la mattina, usci verso 
la 2 e mezzo del pomeriggio da casa 
senza farai più vedere 

Da prima non ai diede caso alla 
scomparsa della l'ilomona ; ma a sera, 
non vedendola ritornare, la famiglia 
impensierita cominciò a far ricercare 
la ragazza scomparsa. 

Si batterono tutte le campagne al­
l'intorno per un buon tratto senza 
scoprire alcuna traccia dalla Filomena. 

Nella trista supposizìmio che essa si 
tosse annegala esplorarono la Roggia 
ed il Torre, ma senza alcun risultato. 

Anche ieri contituiarcno le indagini, 
pur nei paesi vicini : (tiara esse riu­
scirono infruttuose. 

In famiglia si crede the si tratti di 
ratto; e tale ipotesi è avvalorata dal 
fatto che l'anno scorso, una sera, la 
ragazza lU chiamata; alia ftnestra da 
uno sconosciuto, che a invitava a 
scendere. 

Invece della Filomena si presentò 
allora la madre, e, alla sua vista, due 
persone che rimasero sconosciute si 
diedero alla fuga. 

Visto che le ricerche finora non ap­
prodarono a nulla, fu denunciata la 
scomparsa della ragazsa alrautorilà 
di P. S. — ed ai carabinieri l'.he hanno 
attivato solarti indagini. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

La serata della prlina donna 
Un pubblico scelto e numerosissimo 

accorse ieri sera al Minerva per la 
sesta del «Trovatore» e per la serata 
della valente prima donna Elvira 
liosotti. 

Essa fu pari alla sua ormai indi­
scussa fama, ed il pubblico con gli 
applausi scroscianti le dimostrò tutta 
la sua ammirazione, 

Alla seratante, alla quale spetta il 
merito principale del successo di que­
sta stagione, vennero offerti (lori in 
profusione e oggetti di valore. 

La signora Bosetti cantò egregia­
mente la difficile romanza « Cupa 
fatai mestizia» del Donijzetti nell'opera 
Maria di lihoan e fu applauditissima. 

— Questa sera riposo. 
Domani penultima ripprescntazione 

della stagione e aerata d'onoro dell'e­
simio tenore Alfonso liussetti. 

Domenica ultima rappresentazione 
del Trovatore. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomasllco 

Oggi, 15, e. Geltrude. 
Effemeride storica 

Scomunica. — 15 novembre Ì33d 
— Oggi giorno non è frequente, anzi 
non si hanno casi di scomunica por 
usura. 

Petro Mora vicario patriarcale .sco­
munica Gian Pietro e Durìngussio di 
Mais per usurariam praintatem e-
mtortas.,.. mille Iriginia libras par-
vorum in comune di Ocmona, spe­
cialmente perchè non restituivano le 
somme (dictam pecuniam persolvere 
non Guraverint infra terminuni.... E 
la scomunica si proclamava «... diebus 
Dominicis et feslivis, pulsetis cam-
panis,el candeìis-accensis et extinUs, 
in mtssarurn solemniis, coram po-
pulo.,.. 

Datum Utini Anno a Nalivilale 
Domini.,., come sopra fu precisato. -~ 
(Atto di Gubertino Novale Can. P. in 
documenti del Dianclii, voi. Il, p. 243, 
n. 532). 

NOTE E NOTIZIE 
% il ministro Nasi 

dinanzi all'Aita Corte 
(Oliava Udienza) 

Anche oggi molta gente, ma i sena­
tori vanno serrando le file. 

Si richiama Fornari — questi af­
ferma la sua sorpresa nel vedere tri­
plicarsi le piccole spese durante il mi­
nistero Nasi. 

L'ex ministro gli solleva vario con­
testazioni, ma l'economo conferma pie­
namente la sua deposizione, asserendo 
aver deposto secondo la sua coscienza 
e non mosso da alcun odio verso il 
suo superiore. 

Entra poi il cav. Viarnln segretario 
del relatore dei consuntivi ; anche a 
questo teste il Nasi fa contestazioni e 
riprendendo la sua difesa generale 
parla per oltre quaranta minuti affer­
mando esser venuto disarmato dinanzi 
l'Alta Corte, 

L'udienza è tolta alle 18.50. 

Quando si riaprirà la Camera 
La Tribuna annuncia che per ac­

cordi presi tra il presidente del Con­
siglio on. Giolitti e il presidente della 
Camera ou. Marcerà, i lavori parla­
mentari saranno ripresi il 38 del cor­
rente mese. L'ordine del giorno per la 
riconvocazione della Camera sarà pub­
blicato domani. 
Quattro italiani uccisi 

dal crollo di una casa 
A Voelklingen (Treviri) è crollata 

una casa in costruzione a cui lavora­
vano parecchi operai italiani. Quattro 
italiani rimasero uccisi sotto le ma­
cerie, otto feriti. 
IL terremoto e le macchie solari 

fi prof Dalar, il sismologo austriaco, 
in una lettera inviala al Daily Mail 
annuncia una nuova commozione si­
smica come conseguenza della riappa­
rizione di grandi macchie solari. Da 
parto sua il prof. Miln, dell'Osservato­
rio di Schide, nell'isola di Wight, di­
chiara che l'astronomo Merian non è 
riuscito nelle suo ricerche, a trovare 
uua connessione qualsiasi tra i terre­
moti a io macchie solari. 

GiuSBPPa GIUSTI, direttore propriet 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Uaino, 1907 — Tip. M. Uardusco. 

PELLICCERIE 
Unico Deposito e Lavoratorio 

AUGUSTO VERZA 
UDINE - Mercatovecchio, N. 5>7 - UDINE 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all' E-
aposizione di Padova a di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. 
1." incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
1." incrocio cellulare bianco-giallo 

sferico Ohineso 
Bigiallo-Oro cellulare sfbi-ico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelU DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le conamissioni. 

rmi0-5iiNI"BlSLERI 

LA NUOVA BITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

Piazza M e r c a t o Nuovo . 
Avendo rifornito completamente il 

suo negozio ohìnoaglierie, mercarie e 
mode di tutti gli articoli inerenti e di 
assoluta novità; avverte la spettabile 
nlientela ohe può praticare prazzl lil 
masalma convonlanza. 

PIETRO PELLARIN 
via Ginnasio 2-UDIWE-Vla Ginnasio 2 

Imprenditore 
per lavori in terrazzo e mosaico 
" " . 3 P " Specialista 

per costruzione di scale 
in terrazzo e In cemento armato 

Vendita Materiale al miriutcì 
DEPOSITO Vlala Stazione H. 17 

Acqua Naturale 
di P E TA N Z 

la migliora a più aconomlca 

ACQUA DA TAVOLA: 
Concessionario per l'ItaUa 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Angolo Fabrls a G. - Udina 

P R E M I A T A 
OFFELLERIA - CONFETTERIA - BOTTIGLIERIA 

via Paolo Concinni, H. I - UDINE 

S P E C I A L I T À F A V E 
l'arte ò paste frescho tutti i giorni — Assortimento completo di 

ItaHto od imitiizione dì frutta, di lìori, ecc. — Biscott i assorti t t della 
pnmarie fabbriolie. — Oaramelle e Confetture fìiiissimo, Cioccolatini, Gianduia 
e l'untasia, Cioccolato nazionale ed estero — Ss | iccial i t» Cioccolato 
Voglia — Finìasimo Tlié l<lawat in vasetti e sciolto — Frut t i 
cuiicliti sciolti Q in scatola. 

VJCKfl E JtlQUOHI » I ItlfSSO 
Ricco'asaortiiupiito bomboniere in porcellnna, eartouEiggi e sacchetti roso 

~ Sevvixi N|>eciali per- nmxe, hattcsimì a itrexr.i coiive-
nicnCiHsimi — Ancho in Provincia. 

OLIO 

ONEQLlfl 

OLI D'OLIVA da tavola e!da cuoiaa";per>Famiglie,5Istituti,-Ooop8 
rative ed Alberghi. Esportazione mondiale all' ingrosso e al minuto. 
Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 

S P E C I A L I T À 

Colli, Polsi, Caiicie, Cfavatte, Nastri, Tulli, Pizzi, Fiori 
PROFUMERIE 

Articoli per modis te - Articoli da r i camo 

GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE-M 



IL'PAESE 

Le inserzioni si rimono 'éìcMSiWKMè'J^firtfPAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

SCIROPPO PAGLIANO 
Il miglior depurativo e rinfì'escatlvo del sangue 

Liquida - in polvere - Cacliets 
é r e p n r a t o , noKne i i c lu i n t e u r n l i n e n t e e g c r « | i a l a > i a i n e u t e l o r i c « ( ( 9 i l e l l ' i n v e u t o r e , «luIlK 
^ B R « E b O R K i l N A t t l A VASH. VXtlinilCIt.VatC'E »m,1M S C i n O P P O d e l V r o f . S i r o . 
I k m a P a i c l i n i i a - <la l u i f o n i l n t a n o i 1 ^ 3 8 i » V i r e u x e 0 1 0 n o n COIMÒ m a l d i o a l a t e r e • 
c o n t i n u a t a d a l Niioi l e g i t t i m i e r e d i e N i i c o o a s o r l n e l i i n l n ^ z a d i l o r o r e a i d e n K a - f • -
I ^ENKE • V i a P a n d o i f l u i - r i t t K i V K K . 

•troa . 
iHata 

a base, di FERUO - CMI^A ^ ììABAUBAnO 
Permiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-OHIMA.' 

U S O s Un bicchierino p r ima dei pas t i . — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Tappet i to . 

VENDESI in tutte le FARMACIE - DEOaHERIE e LIQUORI 

l 
D;;POSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABBIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vilt. Eni. 

Dirigere le domande alla Ditta 
Concaaalonarlo por rAmorlca dal Sud, SIg. ANDRÉS GINOCCHIO - Buenoa-Ayraa. 

E. G. F r a t e l l i BAREQGI - P A D O V A 

r Linee del Nord e Sud America 
S E U V I B I O U A P n o P O S T A I J I Ì S E V I I I H A I V A I J E 

-'"^ Rappresentanza sociale 
DELLE S O O I E T X 

"Navigazione Generale itaiiana,, 
(Sooiot4 riunite Iflorio e Kiibattino) 

Capitale sociale, L. 60,000,000 
Smesìo e versato L. 64.000,000 

"La Veloce,, 
Socitìtà di Niirigazione Italiana ft Va(x*re 

Capitale emesiu fi versato L. 11,000,000 

Udine - -"v^ia I*refe t tMza, 3Sr. i © 
Per il PLATA 

Sooietil Data di parteii?.a TAJfORE 

STAZZA Velocità 
in miglia 

all' ora 
alle 

prove 

SCALI 

DURATA 
del 

viaggio 
giorni 

Sooietil Data di parteii?.a TAJfORE 
lorda netta 

Velocità 
in miglia 

all' ora 
alle 

prove 

SCALI 

DURATA 
del 

viaggio 
giorni 

La Veloce 
N. 8 . I. 

La Veloce 
N. a . I. 

21 novembre B r a i t U e 

Per NEV 

5270 
0196 
6870 
4040 

7 YQ 

33BS 
02S4 
42B1 
2620 

EK 

15,02 
13,46 
13,80 
13,06 

Bare , Cad., Las Palmae 
Bareell., Ten., Montevid. 
Barcellona, Ten., Mont. 
jNap., Cad., Ilio, Mont. 

16 

. N. G. I. 
N. &. I. 
La Veloce 

— novembre 
16 > 
19 » 

C a m p a n i a 
E i n r o p A 

Pel BR/ 

9203 
9001 
7870 

\SIL 

6801 
6619 
4647 

E 

14 
14,32 
15,02 

Napoli-Palermo 
Napoli 

Id. 
13 

I l li2 

La Veloce 1 21 novembre | B r a s i l o | 5270 j 3358 | 15,47 JBaro., Oad., Las Poiaiosi 32 

Per l'AMERICA CENTRALE 

La Veloce 1 C e n t r o A m e r S o a [3522 12235 1 14.17 1 HarBÌglia, Bare , Tener. • 20 

rà 

Le Società 'vendono biglietti di ch i ama ta per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 

l i l n o a d a « à e n o v n )[>or B o n i b a y o M a n g ; - I & a n g t u t t i i mo i r i 
Xilnea da Venezia per Aleaiiaudria ogni I S giorni. S a TIDIXII! un giorno pr ima. 

Con viaggio diititto fra Brindisi e Alesaandrìa nell'andata. 
Rl.ll . .— Coinoidenze con il Mnr Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova, 

IL PHESBNTa ANNULLA IL PHECEDENTE (Salvo variailgm ). 
Tnattamento insuperabile - liiuminaxione elettrioa 

Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto dell 'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tut te 
) è linee eaeroitate da l la Società nel M a r Rosso, Indie, China ed Es t remo Oriente e per le Americhe del Nord, 
del Sud, e Amer ica Centra le . 

Per informazioni ed imbarchi pasiseggeri e merci , rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Aiiloiìio Faretti, Udioe 
-Via j t q u i l e j i a , « 4 V i a d e l l a P r o f o t t u r u , t e 

ì ' e r corrispondenza Casella postalo N . 32. — Telegrammi «Navigaz ione» oppure « L a Te ioce» UDINE 
Tra t tamento insaperabi le — lUuminaizione elettrica — Il presente annul la il precedente (Salvo variazioni) 

H. B . Inserzioni (fei presente annunxio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

frtrafit, Idreftige p«r ooamfmrt H lagno daj marcir» 
. . j j ter)», officaeluims c e n t n t^ialcUH dal rand. MlicUai 
a«!iiMtaliìv«i^r la ocnaant t i iasa d*)!* I«I«< d«i e n t & a i t 

iiiBo - mm KOd - iiiiQo 
mti » •jzs.'ss^issff.'sxsrr, 

IRIDE 
è i l pre%io«io Ha^M^aie c o l o ­
r a n t e d i v e l i u t i i c6' u s o oo-

e ue»etiiNarii>. 

Ogni brava massaia olio ai prepara 
a togliere dagli avisadi, dallo casse 
gii abiti, le slair» vecehie per le 
stagioni autunnale ed inverxìale non 
dinienticlii di aef{«Ì8t!irlo, 

C o n u n o , s o m p H c a t i n t u r a 
r a n d e n u o v i e flammiintl a b i l i 
e a t o f f e . 

DI tacila impiego, di resultato sicuro 

Trovasi in ogni Drogha r i a 
H. O.as i l i^aoohetto 

A titolo di prova si tjpediseonn 
contro cartolina-vaglia di !•. 0.7S 
due panetti na"i colori des idera t i 
franofii in tutte il regno. 

35 anni di trionfale successo 

VERA A C P TORCA 
la sovrana delle tinture innoque 

per capelli e barba 
NERA, CASTAGNA e BIONDA 
preparata acieutiflcaraente 

secondo l'antica formula elei 
Cftv. L T I i a i DAVANI 

Imitata eBa^eratameato anche nel tìtolo 

Trovasi in tutte le farmacie 
All' ingi'OSBO presao : 

Zini, Bomir Eianoardi e C. - Milano 
Bonavia , ZTegrì - Bologna 

Dami, .Davaui e C. - rirexiee 

Inviasi contro cartolina-vaglia di 
II. 1.80 per bottiglia, di !.. 9 per 
G bottiglie, franca in tutta Italia, 
dalla Casa, prepai-atrice 

Sistema brevettato 
Volete 12 fotografie al platino da applicare 
su cartolina, su biglietto da visita, per 
partecipaxioni matrimoniali, per necrologie, 
tunerario e per briloqua della grandezza 
mm. 25 per soli cent. 30 e di mm. 37 
per soli cent. 00. Spedite il ritratto (che 
vi sarà rimandato) unitamente all'importo, 
più cent. 10 por la spedizione «Ha FOTO­
GRAFIA. NAZIONALE ~ Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili fuiisBimi, ritoccati da veri ar­
tisti : Mitìura del puro ritratto Oixi. 21 per 
39 a h. 2.50 - om. 29 por 43 a L, 4 -
cm. 43 per 58 a L. 7. — Per dìmeuaionì 
maggiori prezzi da convenirsi. Si ganintiaco 
la perfetta riuaoita di qualunque ritratto. 
Kandars importo piìl Ij. 1 per apeso po­
stali alla IfOTOGRAHA NAZIONALE — 
Bologna. 

Cercasi rapeiesentanti per tutta l 'Italia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione. 
Scrivere alla FOTOORAHA NAZIONALI. 

GALARDIp C A N D Ì a BIMA (SoclotA fpev azioni) - Firenze 

AYvisi, ili l ¥ pag. st. pr4r/,zi.mii. & . U U U U I I Piva, Fabbrica V ia Supc-
! fiore - Recapito Via Pellicoierie. 

T E O F F A 
è quella ohe si commette contro I! Pobblioo buono ed 
ingeouo quando credendo d'&aquìatare le vere I^aglìerio 
Igieniche Hàrion di pura, Uniasima laon garanti ta, dì 
ianghiasima durata, gli vengono venduta delle dannosa 
e afacciate imitazioni, che, stante la loro composizione 
più di cotone ohe di lena, ai smerciano a basso prezzo: 
cosi il pubblico credulo ed ingenuo resta mistiflcato. 
Esìgete adunque su ogni 'capo di Maglieria la marca 
di Fabbrica G. C. Hérioa o se credete rivòlgetevi alla 
Direzione, direttamente a Veneza — Oiudecca, San 
Cosmo. 3 

Orari 
PA 

pop Pontelilia 
1085. - (1 

prtr'Coninjin 
n . 17,25 

por Vwrti.i 
I) 18.10 
28.11. 

per GÌTidal, 
- 21). 

per Palraanoii 
H.dO - 1 

fi* Poatabba 
0. 17.1) _ 
fllmo <J8.rj 

da (Jormonii 
D. le.tó -

da Veneiia: 0 
— 0.10.7 
aa.co. 

d> Uiviilsli: ( 
ai.ie. 

da Paim&DOTi 
IB 39 ~ !; 

Tram 

P»rtenBa li 
ll.WJ, It.lO, 

Arrivo a S, 
.Parleiits de 

1T,44, 
Arrivo a 11 

15.8, 19,16, 

Procurar 
giornale, s 
soddlsfazioi 
P A E S E . 

PÈ 
sul PoBs 
i ne i i t t ' 

mini.sti'iiz 
Mturi i , 

non aiopi 
VE 

T I N T U R A 
Prem 

all' BnpDBixii 
li. STAZION 

i (.'ampioni 
l.(j(lovi«i Ka 
N. 2 lil|ai(lii 
n^ nitrato o 
mercurio, di 
mil'jrali aociv 

Udina, 1 

IJaice dopc 
i-aoavico, 

Marco 
Grandlg 

gotti di 
e l ibr i I 
scuole. 

PBKZl 

FRANC 

Spacialist 
senza dolor 
dici compri 
operaaioni. 

ti gabine 
piano terri 
dallo oro 9 

.Si reca a 

Cercai 
dare nvilai 
all' Espoiìx 

Tale per 
Societìl por 
SMALTI 
sima coati 

Por trat 
Giuseppci 

NledìGO 

Libretti 
PRESI 

mARC 

Malattie 
DifjBtti d 
Speciallst 
Cònaultazi 

alle 5 eccel 
d'ogni mese 

Via 

•VISIXK CI 
Lun« 

alla FA 

Anton 
VIAPELUCCI 

U n i c o do 

(e". 
della prem» 

Corniol coni 
Abbonainenl 

Du0 
t:!x73 eoo ol»i 

CORNI 
0 INGRANI 


